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H vertice 
di Roma 
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Sancita la nuova missione politica dell'Alleanza 
Il presidente francese nega il suo sì al documento sull'Urss 
Sulla difesa europea passa la posizione italo-britannica 
Andreotti: «Un successo». Major: «Confermato il ruolo guida» 

Tutta la Nato si schiera con Bush 
Solo Mitterrand esce dai ranghi e si astiene 
All'ultimatum di Bush l'Europa dice sì e il vertice di 
Roma sancisce la nuova dimensione della Nato: che 
non si occupa più solo di missili ma si mette a dise
gnare il futuro politico del mondo. Solo Mitterrand 
riesce a dire no al presidente americano e lo fa in 
modo evidente astenendosi sulla dichiarazione per 
l'Urss che giudica iniziativa estranea ai compiti del
l'Alleanza. Ma nessuno dei paesi europei lo segue. 

SILVIO TREVISANI 

• • ROMA Eccola la nuova 
Nato: rinata dalle ceneri della 
guerra fredda, soprattuto poli
tica, meno militare, pronta olla 
sfida mondiale e a solidissima 
leadership americana. Questo 
ci dice la prima lettura del ver
tice di Roma dei 16 capi di sta
to e di governo. All'hotel Shc-
raton Bush ha stravinto: ha di
segnato la nuova missione po
litica dell'Alleanza spiegando 
all'Europa che sarà anche un 
gigante economico, ma resta 
pur sempre un nano politico. 
Cosi nella dichiarazione finale, 
pomposamente chiamata Di
chiarazione di Roma, al punto 
19 sta scritto: -il nostro concet
to strategico sottolinea che la 
sicurezza della Nato deve in

quadrarsi in un contesto glo
bale. E richiama la nostra at
tenzione su rischi di carattere 
sempre più generale, in parti
colare la proliferazione delle 
armi nucleari,l'interruzione 
negli approvvigionamenti di ri
sorse vitali o atti di terrorismo e 
sabotaggio che possono met
tere in discussione la nostra si
curezza». E' una Nato che pen
sa ad interventi fuori dalla sua 
storica zona d'azione? Non e 
detto. Ma potrebbero essere le 
premesse. Di sicuro 6 una Nato 
che vuole sentirsi parte inte
grante, di un nuovo ordine 
mondiale. Uno solo si è oppo
sto a qXicsta impostazione ed 6 
stato Francois Mitterrand. Ieri 
aveva lanciato i primi messag-

Bush e Mitterrand al termine 
del vertice: a lato Manfred Werner 

e In alto Andreotti col premier 
canadese Brian Mulroney 

gi, contro gli inglesi e in pole
mica con Bush : •L'Alleanza 
non ò una santa Alleanza » e 
all'esterno era sembrato il soli
to modo di muoversi dei fran
cesi per distinguersi dagli ame
ricani ad ogni costo in nome 
della tradizione gollista, Poi ie
ri il messagio si e fatto più chia
ro quando la Francia si e aste
nuta sul documento, voluto 
fortemente da Bush, che af
frontava la crisi sovietica. Mit
terrand ha detto che non era 
d'accordo per "problemi di 
metodo e di principio. Noi non 
siamo i precettori dei paesi 

esterni alla Nato. Non abbia
mo nessuna missione evange
lica da compiere. Il ruolo della 
Nato non può essere quello di 
sorvegliare l'evoluzione politi
co economica di tutti i paesi». 
E questo invece, secondo il 
presidente Irancese, era sin 
troppo evidente nel documen
to da approvare. 

E gli altri europei? Helmut 
kohl, che avrebbe dovuto esse
re alleato di Parigi nella batta
glia dice:» E'stato un vertice di 
grande successo. L'Alleanza 
doveva trovare una risposta ai 
tanti cambiamenti in corso nel 

mondo e la strada imboccata 6 
quella giusta». 

Giulio Andreotti non 6 da 
meno: «ò stato un ottimo suc
cesso, Non siamo qui come un 
associazione di ex combatten
ti, sia pure gloriosa, ma siamo 
una organizzazione vitale con 
un grande futuro. I.a Nato non 
ha mai danneggiato lo svilup
po dell'Europa. Sarei invece 
preoccupato se fosse andato 
in crisi il modello Nato e cioè 
quello basato su uno strettissi
mo legame Europa - Slati Uniti. 

John Major non si smenti
sce: «Promuoveic la pace non 

solo difenderla: E' cambiata 
l'Europa ed è cambiata la Nato 
e i documenti consacrano 
questi cambiamenti. Ma non 
mettono in discussione la cen
tralità dell'Alleanza per la sicu
rezza europea. Una centralità 
su cui nelle ultime 48 ore non e 
mai venuto meno l'accordo fra 
tutti: 16 paesi». 

E l'identità di sicurezza eu
ropea? Nella dichiarazione di 
Roma e passata l'imposlazio-
nc dell'intesa italo britannica 
concordata dai due paesi un 
mese fa e che era sfata all'ori
gine della improvvisa reazione 

D presidente francese 
a disagio sull'Unione Sovietica 
Ma gli alleati rninirnizzano 
i contrasti con l'Eliseo 

«Non siamo i precettori del mondo» 
Mitterrand si astiene sul documento della Nato dedi
cato all'Urss. Per problemi di «metodo e di princi
pio», dice Mitterrand. Ma in realtà a Parigi non piace 
un'Alleanza atlantica che fa troppa politica, che di
ce agli altri paesi cosa devono fare in casa propria. 
Un modo per la Francia di manifestare quel malu
more che non ha voluto o potuto esprimere in altri 
momenti del vertice. 

VICHI DB MARCHI 

• i ROMA. «L'Alleanza va be
ne ma non 6 una Santa Allean
za. L'espressione 'nuova mis
sione politica della Nato' deve 
essere precisata», avevano det
to i francesi appena sbarcali a 
Rorrm per il 13 vertice slraodi-
nario dell'Alleanza. E Ieri Mit
terrand si e astenuto sul docu
mento sull'«cvoluzione politica 
dell'Unione Sovietica» per sot
tolineare che una Nato troppo 
politica, che si interessa di ciò 
che avviene in casa altrui, non 
piace a Parigi. Un modo per 
segnalare il dissenso francese, 
apparentemente ricomposto 
sulle questioni della difesa eu
ropea, che riguarda più in ge

nerale il futuro ruolo della Na
to, la sua trasformazione in Al
leanza anche politica, la sua 
estensione in campi che non 
le sono propri. 

Nel documento sull'Urss gli 
alleati, con toni anche duri, 
sollecitano le autorità centrali 
e soprattutto repubblicane, a 
rispettare le norme internazio
nali, gli accordi sul disarmo già 
raggiunti, a garantire l'unicità 
del comando dell'armamento 
nucleare sovietico. Ma all'Urss 
in disfacimento chiedono an
che dì ricostruirsi secondo i 
principi della democrazia e, in 
campo economico, di abbrac
ciare senza indugi il libero 

mercato, La Francia si è aste
nuta per «problemi di metodo» 
e «di principio», ha detto Mitter
rand in una conferenza stam
pa a conclusione del vernice 
Nato. -Non siamo i governanti 
o i precettori dei paesi esterni 
all'Alleanza. Non abbiamo 
una missione di evangelizza
zione», ha detto il presidente 
francese indicando nei para
grafi 4 e 5 del documento i 
punti di dissenso. Sono i para
grafi più politici e precetti della 
dichiarazione. \Jt dove si dice 
che il nuovo legame sovietico 
con le istituzioni finanziarie in
ternazionali «dovrebbe facilita
re l'adozione di riforme che 
permettano lo sviluppo rapido 
di un'economia di mercato, 
base dell'aggiustamento eco
nomico e della prosperità del
l'Unione e delle Repubbliche» 
e dove si chiede l'impegno so
vietico a rispettare «i valori e i 
principi che si affermano in 
questa dichiarazione», vale a 
dire quelli della democrazia, 
del libero mercato, del rispetto 
delle regole internazionali, 

La Francia non ha dubbi 
che la situzione sovietica sia 
lonte di grandi incertezze e in

stabilità, che si deve fare qual
cosa e anche in fretta per assi
curare un comando certo e 
centralizzato sulle armi nu
cleari disseminate nelle diver
se Repubbliche sovietiche. 
Tanto e vero che Mitterrand ha 
chiesto, anche nel suo incon
tro di ieri con Bush, la rapida 

, convocazione di una confe
renza delle quattro potenze 
nucleari con armi in Europa 
(Francia, Gran Bretagna. Usa e 
Urss) per accordarsi su melodi 
di controllo effettivi, soprattut
to per quanto riguarda la di
struzione delle armi nucleari 
tattiche disseminate in gran 
parte del territorio dell'Urss. 
Anche se -ha voluto sottoli
neare Mitterrand- «non si trat
terebbe di una conferenza sul 
disarmo». 

Insomma, Parigi non mette 
in discussione il proprio diritto 
di autonoma potenza nucleare 
europea nò quello della Nato a 
pretendere dai sovietici il ri
spetto degli accordi interna
zionali sul disarmo. Ciò che 
non accetta e quel di più di po
litica atlantica che c'è nel do
cumento. E implicitamente ne
ga che il futuro della Nato pos
sa risiedere- come e scritto . 

nella dichiarazione finale di 
Roma e nel «nuovo concetto 
strategico»-in un suo più ac
centuato ruolo politico. Utiliz
za come pretesto il documento 
sull'Urss -importante politica
mente ma relativamente mar
ginale nei lavori del vertice-
pcr segnalare una disaffezione 
e un malessere più generali nei 
confronti di quell organismo 
atlantico mai troppo amato e 
che oggi rischia di soffocare le 
spinte di autonomia della nuo
va Europa e le ambizioni fran
cesi. Sui documenti principali 
approvati a Roma, Parigi ha 
ceduta ma ha voluto segnala
re, comunque, un suo dissen
so. 

Ne Mitterrand dice di aver 
puntato i piedi solo per un fat
to di principio. Si è irritato an
che per «il metodo» seguito nel 
discutere il documento sul
l'Urss, «un testo piovuto dal 
cielo, senza preparazione», 
che sarebbe stato reso noto 
agli alleati solo lunedi scorso. 
Una critica che indirettamente 
Mitterrand rivolge a Bush, prin
cipale artefice di questa inizia
tiva. 

Più morbido l'atteggiamento 

di Parigi verso l'Est. Nessuna 
obiezioni all'istituzione di un 
Consiglio di cooperazione del 
Nord atlantico tra i 16 paesi 
Nato, i 6 dell'ex Patto di Varsa
via e i 3 nuovi Stati baltici. An
zi, ha detto Mitterrand, quando 
le condizioni saranno mature 
l'entrata dei paesi europei 
orientali a pieno titolo nella 
Nato potrebbe essere «possibi
le e anche auspicabile», oggi 
invece questo passo potrebbe 
apparire «come una manovra 
di accerchiamento » dell'Urss 
che si sgretola. 

Chiuso il vertice, la parola 
d'ordine degli alleati è stata 
quella di minimizzare il con
trasto con la Francia. Lo ha fat
to il segretario generale della 
Nato, Manfred Wocmer, sotto
lineando che , nonostante il di
saccordo, la Francia non si è 
opposta alla pubblicazione 
del documento. Lo ha fatto an
che Andreotti quando ha detto 
che per Parigi «si tratta di una 
questione di principio che pe
rò non ha mai portato ad una 
effettiva dissociazione da una 
politica comune». Ma ha am
messo che una Nato troppo 
politica non piace alla Francia. 

Dopo la visita in Vaticano tappa della first lady americana alla scuola del restauro del San Michele 

Addio al summit, la capitale torna a respirare 
A passeggio tra le curiosità che hanno fatto da con
torno ai tre giorni del vertice della Nato. Lo staff di 
George Bush ha «requisito» una stanza in una clinica 
privata in caso di improvvise ricadute cardiache del 
presidente americano. 1 2.500 giornalisti alle prese 
con costosissimi «cestini». E mentre il sindaco di Ro
ma Carrara critica l'organizzazione, lady Barbara si 
diletta in teoria del restauro. 

ANDREA OAIAROONI 

• • ROMA II vertice Nato sa
luta e se ne va, lasciando ben 
pochi cuori infranti tra i roma
ni che per tre giorni hanno do
vuto cedere interi quartieri e 
preziosissimi parcheggi in no
me della «ragion di stati» (sedi
ci nella fattispecie). L'Eur (or
na cosi a respirare, gli impie
gati dei ministeri non dovran

no più arrivare al lavoro con 
un'ora d'anticipo per riuscire a 
trovare un posto pe. la mac
china. Si potrà persino passare 
davanti allo Sheraton ed im
boccare il viadotto che porta 
all'aeroporto di Fiumicino. Po
co importa se lunedi ci sarà un 
traffico impossibile: è sempre 
bello ritrovarsi nel confortevo

le caos di tutti i giorni. Da se
gnalare al proposito il corag
gio dimostrato dall'assessore 
comunale alla polizia urbana 
Piero Meloni che ieri ha dichia
rato: «In questi tre giorni e ac
caduto un fenomeno impiega
bile: Roma non ostata soffoca
ta dal traffico. Ovviamente con 
l'eccezione delle zone diretta
mente coinvolte dal vertice». 

I restauri di lady Barba
ra. Dopo aver accompagnato 
il marito all'incontro con Gio
vanni Paolo II, la first lady ame
ricana e stata la protagonista 
della visita guidala ai latrato
ri dell'Istituto centrale del re
stauro, in un'ala dello splendi
do complesso monumentale 
del San Michele, sede del mini
stero dei beni culturali. In com

pagnia di Susan Baker, moglie 
del segretario di stato, di Julie 
Tali, moglie dell'ambasciatore 
americano alla Nato, e da 
Joan Secchia, consorte del
l'ambasciatore Usa in Italia, la 
signora Bush ha dato sfoggio 
durante tutta la visita, durata 
45 nunut', di un'insospettabile 
cultura in materia di restauro 
ponendo domande che la di
rettrice dell'Istituto, Evehna Bo
rea, ha definito «pertinenti», 
Barbara Bush ha poi parlato 
con la storica dell'arte Rosalia 
Varoli delle differenze tra re
stauro di rifacimento e restau
ro conservativo, esprimendo 
infine apprez/.amento ed am
mirazione per le tecniche usa
le dall'Istituto. La (irsi lady in
dossava una giacca bianca su 
un semplice vestilo nero, con 

intonate scarpe e borsa di ver
nice. 

Carrara controcorrente. 
Ci sono slati molli «vinti» in 
questi tre giorni dedicati al ver
tice della Nato, Due su tutti. Gli 
automobilisti romani e Giam
paolo Cresci, soprintendente 
al Teatro dell'Opera, snobbato 
dai capi di stalo dei paesi del
l'Alleanza Atlantica che mer
coledì sera hanno disertato in 
massa la rappresentazione del 
•Rigolctto». Un solo vincitore 
sembrava invece emergere. Ed 
era l'apparato organizzativo 
che una volta tanlo era appar
so snello, efficiente, capace di 
limitare al minimo i disagi per 
una città «stretta» come Roma. 
Di parere opposto II sindaco 
Franco Carraro che ieri matti
na, intervenendo al trentenna

le della Cassa Edile di Roma, 
ha detto: «È una vergogna che 
Roma non abbia una propria 
sede congressuale. Noi invece 
continuiamo ad appoggiarci 
alle strutture alberghiere. È la 
nostra abituale capacilà d'im-
prowisazione, che spesso fa 
sorridere...». 

I malanni di Bush. Perche 
rischiare di trovarsi invischiati 
in quel girone infernale della 
sanità italiana? Meglio premu
nirsi, «requisire» una stanza in 
una clinica privala, indottrina
re medici ed infermieri sul da 
farsi in caso di emergenza. È 
quanto ha fatto lo stafl del pre
sidente americano, che dopo 
l'attacco di fibrillazione alnale 
che ha colpito nei mesi scorsi 
George Bush ha deciso di non 
correre inutili rischi. Avevano 

franco tedesca e della propo
sta di un esercito europeo. • Ri
badiamo il consenso espresso 
dal ministri degli Esteri nel 
Consiglio di Copenaghen. Lo 
sviluppo di una identità di si
curezza e del ruolo dell'Euro
pa nel settore della difesa - si 
legge nella dichiarazione- ri
flette il consolidamento del pi
lastro europeo della Nato e rin
forza l'integrità e l'efficacia di 
quest'ultima. L'accresciuto 
ruolo e l'aumentata responsa
bilità degli europei costituisce 
il fondamento del processo di 
rinnovamento attuale. Noi vo
gliamo consolidare il legame 
transatlantico, di cui la Nato 0 
garante». E per quanto riguar
da ilnruolo dell'Ileo la dichia
razione riporta le parole ter-
sluali del testo italo britanni
co:» noi accogliamo con sod
disfazione la prospettiva di un 
ralforzamento del ruolo del
l'Ueo sia come componente 
difensiva del processo di unifi
cazione europea sia come 
strumento di consolidamento 
del pilastro europeo delll'Al-
leanza tenuto conlodclla diffe
rente natura delle relazioni 
con la Nato e con l'Unione po

litica europea». E qui avviene 
la seconda lettura del Vertice. 
Mitterrand nella conferenza fi
nale afferma : «sono soddisfat
to perchè è la prima volta che 
l'Alleanza riconosce chiara
mente l'esistenza di una iden
tità europea e che venga dise
gnata e cominci dunque ad 
esistere». Andreotti invece 
punta il dito sulla necesilà di 
diminuire le spese militan. I 
nostri bilanci europei non pos
sono sopportare nuovi stanzia
menti. I.a Nato è più collauda
ta. Ma in un futuro prevedibile 
la strada della Cee e quella 
giusta». 

Ma forse ha ragione Felipe 
Gonzalez:« Dopo l'accordo al
l'interno della Nato i Dodici so
no più vicini ad una intesa al 
vertice di Maastricht dove do
vremmo firmare i nuovi trattati 
sull'Unione politica e quella 
economica. Bush - ha prose
guito ha definito un fatto posi-
livo l'identità di difesa europea 
e la gran Bretagna ne ha parla
to con più naturalezza. A volte 
penso che su questo argomen
to sia più facile un accordo tre 
americani ed europei che tra 
europei». 

scelto la clinica privata «Euro-
pean Hospital», che si trova 
sulla via Portucnse. Nella stan
za di Bush per tre giorni ha 
dormito un medico di guardia 

Pasti «d'oro» per gli In
viati. All'Auditorium della 
Tecnica, dove era stato allesti
to il centro slampa per i circa 
2.500 giornalisti accreditali da 
tutto il mondo, è stato stabilito 
un piccolo record: 40.000 lire 
per mangiare riso al sugo, ar
rosto precotto con palate, 
mozzarella, acqua, vino in por
zione, tortina in busta, banana 
e liquonno non identificabile. 
Visto lo scarsissimo successo 
che ha accompagnato i! «cesti
no» durante la prima giornata 
del vertice, ieri gli organizzato
ri hanno cambiato rotta ven
dendo porzioni di tagliatelle al 

ragù a 10.000 lire l'una. 
Un corteo di protesta pel

le strade di Roma. I pacifisti 
sono scesi in piazza per mani
festare contro l'Alleanza Atlan
tica. Erano più di mille, hanno 
invaso piazza della Repubbli
ca, urlando slogan ed alzando 
striscioni, e hanno raggiunto 
piazza Santi Apostoli, in pieno 
centro storico, Il vertice però 
era già Unito da un pezzo e i 
capi di stato e di governo era
no già in volo verso i propri 
paesi. La manifestazione, au
torizzata dalla questura, si e 
svolta senza incidenti, ad ecce
zione di una bandiera della 
Nato bruciata da alcuni dimo
stranti Il corteo, partito alle 
10.30 e sciolto alle 19, ha para
lizzato il trallico nel centro del
la capitale 

Dal documento 
dei Sedici 
i futuri tratti 
politici 

•V ROMA. L'Alleanza Atlanti
ca deve assumere un connota
to più politico, all'altezza delle 
sfide poste dalla nuova situa
zione internazionale. Intorno a 
questa idea-forza George Bush 
aveva costruito il suo interven
to al vertice straordinario della 
Nato. Un'idea pienamente ri
specchiata dalla «Dichiarazio
ne di Roma sulla pace e la 
cooperazionc' messa a punto 
dai sedici capi di Stato e di go
verno dell'Alleanza a conclu
sione del veliche straordinario 
del 7 e 8 novembre. Di questo 
documento riportiamo alcuni 
estratti dei punti più significati
vi, quelli che maggiormente 
delincano i caratteri e la filoso
fia della «nuova Nato». 

«Nessuna istituzione potrà, 
da sola, rispondere a tutte le 
sfide che si presentano in que
sta nuova Europa; sarà neces
sario il concorso di un insieme 
di istituzioni che riuniscano 
paesi europei e nord america
ni. Ci impegnamo a costruire 
una nuova architettura di sicu
rezza europea in cui la Nato, la 
Csce, la Cee, l'Ueo e il Consi
glio d'Europa si completeran
no. Altrettanto importante sarà 
la definizione di accordi regio
nali di cooperazione. Questa 
interazione sarà di grande aiu
to jjer evitare l'instabilità e le 
divisioni che potranno scaturi
re, tra l'altro, dalle disparità 
economiche e da estremismi 
nazionalistici... 

- «La dimensione militare 
della nostra alleanza resta un 
fattore essenziale, ma il fatto 
nuovo è che sarà d'ora in poi 
più che mai al servizio di un 
concetto allargato di sicurez
za. L'Alleanza conserverà il 
suo scopo puramente difensi
vo: il futuro assetto si baserà su 
di una struttura militare inte
grata, come pure su accordi di 
cooperazione e di coordina
mento, e per il prossimo futuro 
su una appropriata combina
zione di forze convenzionali e 
nucleari... Il ruolo fondamen
tale delle forze nucleari degli 
alleati rimane politico, mentre 
l'arsenale nucleare a disposi
zione della Nato in Europa si 
ridurrà dell'80 per cento, in 
conformità delle decisioni as
sunte a Taormina dal Gruppo 
di pianificazione nucleare...» 

- «Il potenziamento del ruo
lo e delle responsabilità degli 
alleati europei costituisce una 
base Importante del rinnova-
mento dell'Alleanza, questi 
due processi positivi si raffor
zano reciprocamente. In paral
lelo con l'emergere e lo svilup-
parsi di una nuova identità eu
ropea di sicurezza e del ruolo 
dell'Europa in materia di dife
sa, intendiamo consolidare il 
legame transatlantico fonda
mentale di cui l'alleanza è ga
rante, e mantenere appieno 
l'unità strategica e l'indivisibili
tà della sicurezza di tutti gli al
leati. La Nato è il foro essenzia
le di consultazione tra gli allea
ti, la sede in cui si definiscono 
gli accordi sulle politiche che 
incidono sugli impegni di sicu
rezza e di difesa derivanti dal 
trattato di Washington...» 

- «Ci rallegriamo dello spiri
to con cui gli alleati che fanno 
parte anche della Cee e del
l'Ueo hanno tenuti informati 
gli altri partner della Nato sul
l'evoluzione del loro dibattito 
perciò che concerne lo svilup
po dell'identità europea,..Col
legamenti e procedure di con
sultazioni apprepnale dovran 
no essere sviluppati tra i Dodici 
e l'Ueo da una parte, la Nato 
dall'altra». 

- «Abbiamo sostenuto lo svi
luppo del processo democrati
co in Unione Sovietica e negli 
altri paesi del Centro ed Est Eu
ropa. Per questo applaudiamo 
all'impegno di quei popoli per 
una riforma politica ed econo
mica che faccia seguito al rifiu
to del totalitarismo comuni
sta... Occorre offrire un con
creto aiuto a quei paesi impe
gnati in una difficile transizio
ne democratica. Siamo pro
fondamente convinti die la 
nostra sicurezza e indissolubil
mente legata a quella degli al
tri Stati europei, Con questi 
Siati intendiamo stabilire rela
zioni più istituzionali di con
sultazione e coopcrazione sui 
temi politiciedisicurezza.. ». 


